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I H K1R1 N/I L Incredulità di Sciti lotti/naso il 
gruppo che Andrea del Verrocchio preparò e 
fuse in bronzo per un tabernacolo di Orsanmi 
chele ò sialo restaurato dall Opificio delle pie 
tre dure ed e esposto da ieri a Pala/vo Vecchio 
insieme a Ire arazzi medicei cinquecenteschi 
anche questi restaurati La mostra chiuderà il 17 
aprile 

«Architettura 
e spazio sacro» 
in una mostra 
a Venezia 

• i Si e aperta ieri a Venezia la inostr i Ai 
clutcttura e spazio sacro nella modernità» cr 
qanizzata dalla Biennale La rassegna inten 
de proporre al confronto le recenti es|>cii< n 
ze sul tema affiancandole ad una retrospctli 
va che illustra il contributo delle a v a n f aitili 
aliane onfigurazione appunto ai tuli spazi 

Ite»» 'Jf*»**^f JT? i 

STEPHANE MOSES 
Storico docen'e della Hebrew University ofjerusalem 

f La tradizione ebraica, il timore e la speranza 
di un mutamento, la nascita di un nuovo 
antisemitismo da affrontare con forme nuove 

Questi nostri tempi 
da fine del mondo 
^ B «L apocalisse la rottura della stona la resurrezione della 
carne sono cose da prendere sul seno lo stesso non so se acca 
eiranno davvero ma non me la sento di escluderlo» Sergio Quin
zio polemi?7a garbatamente con chi nega senza il beneficio del 
dubbio la fine del mondo e il nuovo inizio Ripropone in questo 
e onvegno di Orvieto su «L apocalisse» un tema che es stata I ossa
tura di grandi culture Del resto, il nostro tempo è pieno di «segni 
apocalittici» e siamo noi - osserva Quinzio - a non evsere più in 
grado di comprenderli Elemire Zolla invece dà spazio ali apoca-
iivse solo nel mondo della follia Termina la sua relazione cosi 
•Si sa che la stona non e un decorso ululano e lineare inoltre 
non ha un inizio certo e univoco e una sua fine nono immagina 
bile se non nei fumi di una malattia e quando pure si prospetti 
varrà come specchio di chi 1 ha formulata e gli offnrà soltanto 

deficienze» Per uno I apocalisse e una 
possibilità per I altro è una follia 
una diagnosi delle sue defici< 

Proprio un anno fa però s> nprcse a discutere di fine della 
stona Lo fece e con qualche successo il politologo giapponese 
fuktivama Remo Bodei non accetta questa ipotesi »No non e fi 
nita la stona Lvcro invece, che il crollo delle ideologie ha porta 
to con se la fine della fiducia nella stona e quindi la rinascita 
del millenarismo» Eppure oggi il termine apocalisse e tornato di 
moda II professor Fugenio Corsini ricorda I uso corrente della 
parola si parla di apocalisse ecologica di apocalisse demografi 
ca di apocalisse atomica Alberto Asor Rosa e ncorso al libro di 
San Giovanni per scrivere ilsuo»l-uori dell Occidente» E che dire 
dell analisi di Hermann Cohen che vide i nuovi eversori (nazi 
smo e comunismo) come figli del pensiero ai<xalittieo' Ecome 
non ricordare Umberto beo ' Fu lui a fine degli anni Sessanta a 
distinguere fra apocalittici ed integrati 

Ma ali ondine, che cosa era davvero I upoc ellisse' Tu un libro 
al quale i cnstiam affidarono il ruolo di eversore dell ordine di Ro
ma Nel quarto secolo però con Costantino, Roma diventa eri 
stiana E allora - spiega Luigi Moraldi - il vescovo Eusebio si inca 
nca di dire c h e I apocalisse non e stata scnlta da San Giovanni 
Tacendo cosi apre la strada alla convivenza fra politica e religio 
ne \lGMe 

« L'Apocalisse è la Shoah » 
DALLA NOSTRA INVIATA 

GABRIELLA MECUCCI 

• • OIcVlhTO 11 ruolo del mes
sianismo nella cultura ebraica 
il rapporto fra nazionalismo e 
universalismo I analisi del vec 
chio < del nuovo antisemiti
smo I senso della distanza 
della lontananza nei confronti 
della storia Stephane Moses 
docente ali Università di Geru 
sdtemmc studioso della stona 
del suo popolo ma anche 
grande conoscitore della cul
tura tedesca risponde di buon 
grado alla raffiche di domande 
e he abbracciano duemila anni 
di storia Dal passato remoto 
ali oggi al futuro una galop
pata attraverso i secoli in oc 
casione di un convegno su 
«Apocalisse line della stona» e 
si coneludera oggi ad Orvieto 

Professor Moses, comincia
mo proprio dall'Apocalisse, 
come nasce e che natura ha 
U messianismo ebraico? 

L idea messianica nasce dal 
I espenenza dello scacco, del 
la sconfitta Dopo una frustra 
zione storica ceppare nella co 
scienza collettiva come npara 
zione di una perdita come 
promessa utopica destinata a 
compensare l.i sventura Nel 
messianismo ebraico e e un e 
stgen/a di assoluto che nessu 
na realtà storica |>otra mai sod 
disfaro Ciò vuol dire che nella 
sua stessa essenza 1 idea 
ebraica di messian.smo è 

un'apona il messianismo non 
può affermarsi che realizzan 
dosi, ma non appena si reali? 
/ a finisce col negare se stesso 
Da qui nasce la tensione del 
popolo ebraico a vivere nell at 
tesa di un rovesciamento radi 
cale della vita sulla terra rove
sciamento pere") che ogni voi 
ta che sembra annunciarsi ap 
pare assai presto come illuso 
no 

Secondo lei dunque, dopo le 
sconfitte riemerge fra gli 
ebrei la tensione messiani
ca, ma dopo l'ultima, più du
ra prova; dopo, cioè l'olo
causto, la risposta non è sta
ta il messianismo, ma il sio
nismo,.. 

Rompendo con la rassegna 
zionc predicata dalla tradizio
ne religiosa il sionismo chia
ma le masse a prendere in ma 
no il loro destino e ad agire 
nella stona per conquistare au
tonomamente la liberazione 
collettiva Ciò nonostante oc 
corre sottolineare che il sioni
smo stesso è I erede del mes 
siamsmo ebraico poiché si 0 
fatto canco ovviamente in (or 
ma sei olanzzata di uno dei 
suoi aspetti centrali ovvero lu 
topia 'ormulata dai profeti bi 
bliei del «ritorno degli esiliati» 
e della restaurazione della so 
vra iita nazionale 

Ma 11 sionismo non appanna 

uno dei tratti più caratteri
stici e affascinanti della cul
tura ebraica: il senso, cioè, 
della lontananza rispetto al
la storia? 

Dopo la distruzione del lem 
pio e dopo I inizio della dia 
spora gli ebrei diventano apo 
lidi Prendono le distanze dalla 
politica e dalle società in cui 
vivono Si collocano e vengo 
no collocati ai margini Questo 
processo ha un rapporto prò 
fondo con lo spirito della Bib 
bia La lontananza nei con 
fronti della storia cN un tema an
tichissimo della tradizione 
ebraica sulla base del quale 
gli ebrei devono essere testi
moni rappresentare solo i va
lori dell assoluto Accadeva 
cosi che le comunità ebraiche 
m a r g i n a v a t e esposte ali o 
dio e alla persecuzione non 
erano in grado di reagire Non 
si difendevano E questa insie 
me a tante altre 0 una ragione 
che sta alla base dell antisemi 
tismo Non voglio dire che la 
persecuzione e una colise 
guenza ineluttabile della mar 
ginahtàedell inermità ma ere 
do che la vulnerabilità su una 
condizione dell antisemitismo 
Naturalmente non sottovaluto 
I aggressività degli altri e he si 
scanea sul più debole 

E perché questa aggressività 
contro gli ebrei? Dipende 
dalla loro differenza, dalla 
loro alterità? 

Una chiesa 
eretta nel lager 
di Bergen 
Belsen e, 
sopra, l'arrivo 
dei soldati 
americani a 
Dachau 

La diversità può essere suffi 
ciente per spiegate la guerra 
fra serbi e croati ma non ci 
consente di comprendere in 
modo esaustivo 1 aggressione 
ad un popolo inerme Contro 
gli ebrei c'ò stato qualcosa di 
più una perversione Quella 
perversione che ci fa scatenare 
contro il più debole Perché 
del resto i raaazz.i picchiano 
per strada un clochard? 

Oggi rlaffora un nuovo anti
semitismo, che cosa ne pen
sa? 

Esiste, nella memona colletti 
va, un archetipo antisemita 
che, ogni tanto, viene nesurna-
to per nspondere alle frustra
zioni del presente Oggi laca 
duta delle ideologie la fine dei 
sistemi socialisti, la crisi eco
nomica e quant altro provoca
no disagi profondi frustrazioni 
straordinarie un pesante sen
so della perdila E allora si n 
pesca nella memoria quell ar 
chetipo contro il quale ci si 
può scatenare Come spiegare 
altrimenti il nnascerc dell anti 
semitismo in paesi dove gli 
ebrei sono ridotti a poche mi 
gitala' Credo però che I antise 
mitismo di oggi sia diverso da 
quello di ieri La nascita dello 
Slato di Israele ha mutato prò 
fondamente le condizioni di 
un popolo che non si presenta 
più oggettivamente come vili 
nerabile inenne incapace di 
reagire Non sto dicendo che 
gli ebrei debbano creare dei 

gruppi di autodifesa o tanto 
meno che debbano imbocca 
re loro la strada dell aggressivi 
tà credo però che oggi 1 anti 
scmitismo non abbia più leca 
rattenstiche del passato Molto 
e cambiato e nulla può restare 
identico a se stesso 

Professore, in Israele, si sta 
sviluppando 11 nazionali
smo. Non è un nuovo perico
lo da cui guardarsi? 

È vero AH interno di alcuni 
gruppi per fortuna ancora ri 
stretti, il giudaismo si e trasfor 
mato in nazionalismo e ciò e 
in contraddizione con le radici 
più profonde della cultura 
ebraica che e una cultura uni
versalistica Nella Bibbia lo 
straniero 6 più importante del 
I indigeno e a lui va tutto il ri
spetto e l'ospitalità Dobbiamo 
quindi nconscere i palestinesi 
e andare ad una pacificazione 
Questa strada per lortuna è 
stata finalmente imboccata E 
indispensabile inoltre ripren 
dere un altro grande tema pre 
sente nella nostra tradizione 
quello della giustizia sociale 

Torniamo per un attimo a 
parlare di apocalisse. L'Olo
causto è stata un'apocalis
se? 

Non so nemmeno immaginare 
che ' O S I sia 1 apocalisse Ma 
se cerco di fare uno sforzo di 
fantasia credo di poter din-
elle I Olocausto e quanto più si 
avvicini ali apocalisse 

A Torino un convegno della Fondazione Agnelli sullo sviluppo del Sud. Parla il sociologo Carlo Trigilia 

«Se il Nord si fosse occupato di Mezzogiorno...» 
M IORINO Un «mosaico di 
realtà' eh" induce a nconside 
rari analisi e soluzioni per il 
problt ma meridionale Cosi 
( arlo 1 ngilia docente di so 
nologia politica ali Università 
di Palermo autore del volume 
•Sviluppo senza autonomia» 
(Il Mulino) ha mi sso a fuoco 
mila sua relazion» I esigenza 
ehi e oggi di fronte a studiosi e 
politici 

Prof. Trigilia, quali sono i li
miti della cultura meridio
nalistica tradizionale che 
vengono messi In discussio
ne? 

Mi riferisco essenzialmente 
agli orientamenti prevalenti 
nel meridionalismo economi 
eo del dopoguerra 1 limiti so 
no «lue Da un iato 1 idea che i 
vincoli allo sviluppo del Sud 
vadano prevalentemente eer 
< ali al di fuori del Mezzogior 
no m i condizionamenti eser 
e itati dagli intere ssi delle regio 
ni di I Nord e dall influenza di 
questi Hill ressi sulla politica 
dello Stato Dall altro I idea 
the i vincoli siano soprattutto 
economici Oggi ci rendiamo 
conto che gli ost icoli vanno 
lere I'I in misura crescente al 
I interno stesso del Mezzogior 
no tu un contesto sociale e 
e ultur ili' ehi e stato plasmato 
dall intervento pubblico t 

quindi da scelte politiche» 
Vuol chiarire meglio In che 
consistono questi effetti di
stornivi della politica? 

*I intervento politico òciesciu 
to nel dopogucira per far fron 
te ai problemi economie i e so 
< lali del Mezzogiorno e ha 
contribuito in misura rilevante 
al notevole incremento del 
reddito 1 uttavia per i modi in 
cui i> avvenuto ha prodotto di 
seconomie esterne per le mi 
prese i ostacolato più in gene 
rale la crescita di una impren 
ditonalità locale dirottando le 
aspirazioni al miglioramento 
individuale vi rso la |x>litica o 
verso i legami perversi tri poli 
tiea e criminalità piuttosto che 
verso I economia» 

Ma non ci sono state respon
sabilità del Nord e della 
classe politica nazionale? 

•Certo e vanno messe bene in 
luce per evitare equivoci come 
quelli suscitati da una certa 
pubblicistica recente Iz. classi 
dirigenti settentrionali hanno 
delegato illa e lasse politica 
na'tonale la gestione del prò 
blema del Mezzogiorno nn 
chiudi ndosi nel loro -partieu 
lare» prendendo tutti i vantag 
gì i tie era possibile prendere 
dalla situazione del Sud in ter 

Una tavola rotonda con Guerzoni, La
briola, Mattarclla e Miglio ha concluso 
il convegno della Fondazione Agnelli 
sul Mezzogiorno Sono stati presentati 
i risultati di alcune ricerche dalle quali 
emerge, tra l'altro, che anche nelle 
Provincie più dinamiche del Sud il 
reddito resta inferiore alla media del 

Centro-Nord A beneficiare del reddito 
che si produce nelle regioni «ricche» 
non sono soltanto i meridionali, bensì 
anche regioni del Nord Secondo Pao
ni, per rendere possibile l'obiettivo 
dell'autonomia finanziaria bisogne
rebbe ridurre il numero e «disegnare i 
confini delle regioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

mini di incentivi e di sbocchi di 
mercato D altra parte laclas 
v politica nazionale e he ave
va problemi di consenso al 
Nord per la presenza di un più 
forte movimento opi raio orga 
nudato ha lasc iato mano libe 
ra alla e lasse pollile a mendio 
naie in cambio di e onsi usi» 

SI è detto, però, che non esi
ste più una tipologia unita
ria del Mezzogiorno. Quali 
sono le principali •diversi
tà»? 

"Bisogna uscire d,i un imiiiagi 
ni del Mezzogiorno come un 
tutto indiffirenzialo Din i che 
emergono e inque siluaziont ti 
piche Ci sono le aree di dina 
mismo manifatturiero incen 
Irate soprattutto lungo la direi 
tnce adriatica e basate su una 
logici di sviluppo diffuso Ix1 

aree eli dinamismo industri ile 

PIR GIORGIO BETTI 

in cui 0 pili forte la componen 
•e edilizia Avellino Sicilia sud 
orientale Sardegna scttcntrio 
naie i ancora i |x>li industriali 
tradizionali come 1 aranti) e 
Siracusa nei quali lo Stato ha 
speso melilo in i.icentivi e chi 
sono oggi in crisi Infine le 
aree a bassa induslrializzazio 
ne che accollimi ino proviti 
e li periferiche spee u della 
e alabn,i i Sicilia dovi I incili 
stri,ilizzazioni non iN inai atti'C 
dilla i le grandi aree metro 
politane comi Napoli! l 'ilir 
ino ihi sono s'ate invece in 
vestiti el i un clraiiiuialii o prò 
e isso eli eli'inilustrializzazio 
ne

ttai risultati delle ricerche 
sembra di capire che si è ap 
prodati a esiti paradossali 
dove l'Intervento pubblico è 
stato più massiccio, lì si so

no affermate meno le capa
cità di sviluppo mentre è 
cresciuta la criminalità. E vi
ceversa. Perchè? 

•In effetti siamo davanti a un 
paradosso In alcune aree co 
me quelle a sviluppo diffuso 
esistevano condizioni sexiali 
ehi' hanno innescalo uno svi 
luppo autonomo tradizioni di 
lavoro lutononio nell agnini 
tura i nell artigianato bassa 
pressioni demografica bassa 
e riiTiinalita 11 I interven'o poli 
tic o gioca un ruolo limitato Al 
e outrano specie nel poli indù 
striali e ni Ile grandi aree me 
tropolitane i problemi elei de 
e lino industriale e della pres 
sione demografica hanno de 
terminato un più pesante Inter 
vento politico L quest liner 
vento h i Imito per stimolare 
I impre nditoria clic trae le sue 

opportunità di crescita dai rap 
porti con la politica più che 
dalla capacità di compelcre e 
quella criminale i- i problemi 
si sono aggravali» 

Se ne può dedurre che esiste 
una responsabilità specifica 
della classe politica meri
dionale? 

«SI i molto importante i hian 
re questo aspetto Ultimameli 
te abbiamo avuto lavori come 
quello di Bocca o altre inchie
ste che hanno messo opportu 
nameiile in evidenza gli aspclli 
piu drammalie i del Mezzogior 
no Si tratta di lavori a favore-
dei Sud e-non contro E uttav a 
non vorrei che 1 insistenza su 
gli aspetti più tragici della si 
Inazione meridionale lasc lasse 
nell opinione pubblica 1 ide i 
che tutto ciò che viene desi ni 
to succede perche i mendio 
nali sono latti in un certo mo 
do » 

Già, c'è chi Insinua l'Idea di 
un vizio antropologico 

Bisogna stare itti liti ( i rio i 
meridionali hanno una e ulttira 
diversa sono diversi Bisogna 
|x rò sfeirzarsi di capire ine glio 
cosa alimenta questa diversità 
liceo perche e importante il di 
scorso sulla e lasse- politica me
ridionale im,i classi pollina 

che storie amenti non ha mai 
goduto di un consenso di tipo 
ideologico universalistico e 
e he ha quindi usato le risorse 
irescinti ehi controllava per 
interventi particolaristici e 
cliente-lari Cosi si e pi ismato 
quell ambiente non favorevole 
allo sviluppo e favorevole inve
ce alla corruzione i alla e rimi 
ridilla Non di vizio anlropolo 
gico dunque- si tratta ma di 
una distorsione nei comporta 
menti di Ila gente determinala 
dal funzionamento delle istitu 
zioni nel Mezzogiorno» 

Allora bisogna cambiare ra
dicalmente le direttrici del 
l'Intervento pubblico? 

«l*i redistnbuzione delle nsor 
se a favore del Sud passa so 
pratlutlo attraverso I inli rvento 
ordinano II problema eli fondo 
0 allor i ciucilo di 1 ir funziona 
re le istituzioni di gove mo ordì 
nane impedendo le dislorsio 
ni eli e in si e1- dello i.sisli una 
sola vi ì maestra per responsa 
bilizz ire el ire maggiori auto 
nonna in mode; eia (ar e merge 
re una classe pollina c'ie sia 
meno mie ressata a portare ri 
seirse dal lenirò alla periferia 
per ottenere consenso e che 
sia invece spinta a misiirirsi 
con i problemi di un governo 
efficace delle nvirse pubbli 
che» 

«Oreste e Elettra» (Foto di Mimmo Jodice) 

Quel Marte 
classico rifatto 
dal Bernini 

ELA CAROLI 

M ROMA Come tutu i viag 
giatori tolti noi loro itinerario 
di formazione tri Italia Johann 
Wolfgang Goethe era una cac 
datore di souvenir nprodu/io 
ut in miniatura d opere d arte 
«ieri ho situato in sala UP gesso 
della colossale testa di Giuno
ni il e ui ordinai' e a Villa Lu 
dovisi ? stata In mia pnnn 
passione romana e oggi/a r?o\ 
seggo Nessuna parola può 
darne un idea È come un cari 
to di Omero» Così scriveva da 
Roma il 7 gennaio 1787 il 
poeta di Weimar che cimosa 
mente se m b n -jver provato lo 
stesso cntusiamo sia por I opr 
ra originale in marmo pano 
che per la sua copia ,n gesso 
Siamo evidentemente lontani 
dalle teorie di Walter Benjamin 
che agli inizi del nostro seco 
lo posero I acc ento su 11 «.aura» 
preroqativa della untato dell o 
pera d arte e che si p< rde nelle 
riprodu/ioni sia pur eseguite 
alla perfezione Questa lesta ,li 
dea clic* suscitò grande animi 
razione anche in Winc kel 
mann Kussli e Se '.ÉIICT pt r la 
sua espressione «calma» -
dunque assai lontana d ili Me 
TA omerica capace di passioni 
ed ire incontrollabili- e oggi li 
nalmente visibile dopo lungo 
tempo in compagnia di altre 
venticinque sculture in marmo 
ed ultn oggetti (dipinti incisili 
ni tt rrecotle bron/i) nella 
mostr Ì «l.*i collezione Bei 
compagni Ludovisi Algardi 
Bernini e la fortuna dell antico 
» ni Ile sale di Palazzo Ruspoli 
a Rom Ì in via del Corset ijino 
il i() aprile del (H) C urata da 

Antonio Giuliano e promossa 
dalla Sopraintendenza Ar 
cheologic i di Roma con la 
f-ondazionc Marnino U sposi 
zioni - iccomp.ignata dal ca 
taiogo edito da Marsilio con le 
splendide fotografie in bianco 
nini d, Mimmo Iodico coni 
prende dunque ipe/zipm belli 
di II i r ìccolta di I cardinale I ti 
dovieo 1 ndovisi nipote di pa 
pa Gregorio XV che la (ormò 
ni gli inni 1020 M e la dispo
se nella superba villa acquista 
ta presso Porta Pini lana esat 
lamenic nel e osidetto "IMI 
stiletto delle statue» dove [xn 
1 avrebberocontemplatu più 
di un sevolo dopo Goethe e 
Winckelmann nelle loro pas 
sedia te In quegli stessi \iali 
ani ora un secolo più t irdi G i 
bnek I) Annunzio ambientò 
I ni ore tra Andrei Sperelli ed 
Llen i Muti ne «11 piaci re» 

Allo stesso D Annunzio toc 
t ò il dolori di assisti ri nel 
18Sb alla distruzione della 
la ignifie t villi t e hi Ir I I altro 
sorgeva sui lesti degli I iorti sai 
lustiaiii Die hi irata suolo cdif 
t abile fu venduta pi r ] 1 in il io 
ni dil principe Rodolfo Boll 
eomp igni agli spesi ul iton che 
du di ro il via ali edificazioni 
del qu irtiere afferente su via 
Vi in to malgrado il coro di 
proti ste e he si J< v iva dag'i 
u11hie nti culturali e dai glorila 
li di M ( poca [Vaioli! t 1 i \il! i 
I un fi ibik Rodolfo diede in 
zio dia dispersione delle W) 
-culture mtiehe nel lyOI in 
ti rve line lo stato italiano elle 
ut iiquisl 4S ti pre zzo di un 

m.liont e quatticxentonnl i li 
re Sono i pezzi i US!IK1I*I e d i 
molti anni negati a! pubblic o 
nel chiostro minore del museo 
delle Terme e che dopo il 
completamento dei restauri > 
palazzo AJtemps andranno .i 
ncostruue in quella sede il ni 
eleo più interessante di 1 *' J 
seo nazionale Romani) 

Tornando alla mostra il suo 
titolo si riferisce al! oper ì che 
Algardi, Bemau ed altn .cultori 
barocchi intrapresero sui mar 
mi Ludovisi si trattò di test nin 
ed integrazioni spesso esegui 
te con «inventiva» e gusto MIO 
demo Sulle sculture - le più 
notevoli sono lArca I Ase le 
pio il Dadoforo il ragaz-zoche 
strozza I oca il Dioniso Pan e 
Dafni Venere che si strida i 
capelli il Satiro e la n,r.Iu - so 
no dunque evidenti e storie i 
mente importanti i I ìvon di ri 
composizione id e s e m p i 
nell Afrodite al bagno le pirli 
mancanti testa e braccio di 
slro sono state integrate si n 
/•\ rispettar" 1 iconografi i ' r i 
dizionale Qu* su» riflette l tt 
leggiamento più consueto di i 
«restauratori» dell e pex a ». In 
durò fino a tutto il XVII e p irti 
del XVlll secolo per conferire 
«decoro* e qualità alle opere 
frammentane si ammettev i il 
tocco personale dell artista ri 
compositore Ma alcuni se ulto 
ri preferì ano gì ì adottan e ri 
te ri filologie unente più corre t 
ti come per l Antinou in cui il 
restauratore - purtroppo igno 
to -s i rifeci ad un modi Ilo ni 
tico nel ricostruire parti dell i 
testa mancante II grande G ali 
lxjren/o Bernini aveva già e s< 
guito mlervenu integrarvi siili i 
collezione Borghese quando si 
trovo ad affrontare i marmi I u 
dovisi a lui si può altnbuin 
con assoluta sic urezza pt re In 
documentato il restauro di I 
l Ares nel \bZ2 Rifece I e K i 
de Ila spada impugnata d il I )io 
della Gut rr i con LM rson„ issi 
mo stile ( impressionane 11 ti 
sta del mostio) e puri i' viso 
dell amorino at suoi piedi t e m 
volle dare un espressioni in i 
lizwsa Singolare ed evidenti i 
quindi it contrasto »r ì I olimpi 
i j compostezza del Mirti in 
nt>oso con le irmi deposti s> 
lo la spad i tenuta morh d i 
mi nte nell i mano ma m'il it i 
nel fode ro e la teatral ta IH rn 
niana Una ed iz ion i classic i 
- I Ares e mf i't. copia rom.in i 
del 11 I secolo avanti Cristi ili 
un originale greco - risulta un 
prevedibilmente ante eh 1 i-
dall impronta del grandi irti 
sta barocco che sembra abbi 
voluto quasi Mirar fuori d i 
m inno il dio iHung indi gli il 
'>iede e he esce tutto fuori d il 
b ise i 11 K,i de 11 ì spaila s) n 
ta assai in ivmti uni ili < s'u 
uni i una mascheri d il1 i 
smorfia grotti se a Un tene il 
lusionislico e hi iggiungt p il 
pabile te nsioni alla natur i t / 
za ellemstie a della slatu \ eoli 
fé rmando 11 se ella di \k mini »i 
npprcst ntan sempr< 'a «pr< v 
visoneta» di un ì iziotit | i 
e ui le figure soi> > ine hi st i 
riposo mimate d i un msi * 
d i una eondtz olii* psKi U>g. i 
e omplc svi affatto ignote ili n 
ti e lassiea 
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